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Io veramente non avrei voluto venire qui 
alla Camera a por tare tale questione. Ma, 
quando noi depu ta t i ci r ivolgiamo per pa-
trocinare pubblici interessi alla Direzione 
generale delle ferrovie od alle direzioni com-
par t imental i , non ci r ispondono.. . (È vero!) 
e quando ci r ispondono, è con r i tardo tale, 
che evidentemente dimostra una assoluta 
noncuranza verso i rappresentan t i della ria-
zione, il che non è a f fa t to compatibile in un 
regime par lamentare . 

L E A L I . Ha ragione. 
N E G R I D E ' S A L V I . Debbo poi aggiun-

gere che la stazione di Dueville è l'espo-
nente dei sistemi della amministrazione fer-
roviaria . Alla stazione di Dueville si nega un 
binario di scarico e carico, mentre oltre due-
mila carri-merci hanno annua lmente il loro 
movimento in de t ta stazione. Viceversa si 
spendono molte centinaia di migliaia di lire 
per l'edifìcio della sede compar t imenta le di 
Venezia, una di quelle sedi compart imental i 
le quali finora hanno dat i così scarsi risul-
tati . (Benissimo!) Direzioni divise in una 
q u a n t i t à di uffici, di sotto-uffici, di sezioni, 
di repar t i e di sot to-repart i , dove c' è una 
pletora di funzionar i i quali non hanno altro 
ufficio che di protocollare. Controlli, proto-
colli, contabil i tà esagerate.. . 

L E A L I . Debbono mangiare! 
N E G R I DE' SALVI. Si par la sempre dei 

metodi burocrat ic i i taliani. Ma dove volete 
vedere una burocrazia più eccessiva della 
amminis t razione ferroviar ia! (Benissimo!) 

Diminui te il numero degli alti funzio-
nari,... ( Commenti) re t r ibui te meglio qualche 
categoria di agenti subalterni , chiedete loro 
una maggiore disciplina, chiedete loro an-
che un maggior rendimento di opera. In 
ques ta maniera voi, semplificando, miglio-
rerete l 'amministrazione. 

Io non voglio lasciarmi t rascinare dal-
l 'a rgomento ed uscire dai limiti della mia 
interrogazione. Terminerò facendo un de-
fe ren te augurio al simpatico sottosegretario 
di S ta to per i lavori pubblici. L 'augurio è 
questo: il presidente del Consiglio ha testé, 
nella esposizione del suo vasto programma, 
annunzia to l ' ist i tuzione di un Ministero del-
le ferrovie; io mi auguro per lei, onorevole 
sot tosegretario di S ta to , che questa propo-
s ta giunga in porto affinchè ella non abbia 
a trovarsi nella condizione anormale, in 
cui è r imasto per t an to tempo il suo valo-
roso predecessore, di dovere quot idianamen-
te, con molta eloquenza, ma con poca con-
vinzione, d i fendere una amministrazione, 

Camera dei Deputa 
TORNATA DEL 14 FEBBRAIO 1910 

j nella quale il sottosegretario per i. lavori 
i pubblici è l 'ul t imo ad avere una qualsiasi 

ingerenza. (Benissimo! Bravo! — Approvtc-
| zioni). 

CELESIA, sottosegretario di Stato per i 
! lavori pubblici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
CELESIA, sottosegretario di Stato per i 

! ,lavori pubblici. Ringrazio l 'onorevole Ne-
1 gri de' Salvi del suo augurio. 

Però, to rnando all 'oggetto della inter-
rogazione, lo assicuro di nuovo che, per 
quanto r iguarda la stazione di Dueville, 
sempre nei limiti che le leggi ci permet tono, 
noi fa remo premure affinchè sieno t enu t i 
presenti i bisogni di essa. 

P R E S I D E N T E . Segue ora l ' interroga- ' 
I zio ne dell 'onorevole Camagna al ministro 

di agricoltura, industr ia e commercio, «per 
| sapere se e come in tenda procedere alle 

oppor tune e urgenti r iforme all' i s t i tu to 
Vittorio Emanuele I I I , per agevolare ed 
accelerare la concessione dei mutui e ren-
dere au tonome le sezioni di Reggio Cala-
bria e di Cosenza ». 

CODACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario di 
Stato per Vagricoltura, industria e commercio. 
L'onorevole Camagna mi ha cortesemente 
pregato di differire questa interrogazione. 

P R E S I D E N T E . Quando il Governo de-
sidera di differire una interrogazione, ne fa 
richiesta d i re t tamente; ma non posso con-
sentire che i singoli deputa t i , o per cortesia 
del Governo, o perchè impedit i , chiedano 
differimenti . 

Ne ho già det to altre volte le ragioni. 
I n sostanza questi differimenti non fanno 
che spostare l 'ordine generale della discus-

| sione; infat t i , se un depu ta to sposta la sua 
| interrogazione, ne viene di conseguenza lo 
, spostamento di t u t t e le altre seguenti . 

Quando l 'onorevole Camagna verrà alla 
1 Camera, r ipresenterà la sua interrogazione. 

C OD ACCI-PIS A N E L L I , sottosegretario 
di Stato per Vagricoltura, industria e com-
mercio. Onorevole Presidente , non inten-
devo chiedere un dif fer imento; volevo far 
notare che l 'onorevole Camagna mi aveva 

! usato la cortesia di avvisarmi che non po-
| teva essere presente oggi. 

Voglio rilevare l ' a t to gentile perchè serva 
; di esempio, affinchè si r i sparmi a l l 'ammi-
! nistrazione un lavoro di indagini per inter-

rogazioni che non si svolgono. 
P R E S I D E N T E . Questo è un a t to de-

j licato di cortesia; ma per il f a t t o sol tanto 
che un depu ta to non è presente, è mio do-
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